NO ALL’ADOZIONE “PERPETUA” DEI LIBRI DI TESTO
PERCHÉ PROPORRE L’ ADOZIONE ALTERNATIVA?
Un documento da Cidi ed Mce di Torino

Una proposta  di delibera ai Collegi

Un invito del Sindacato Scuola di Treviso

-Un richiamo alle motivazioni  all’ origine della scelta

L’adozione alternativa è una caratteristica specifica e quasi esclusiva della scuola elementare.

 La sostituzione del  testo unico, uguale per tutti gli allievi con  una serie  di strumenti più flessibili, libri di narrativa, monografie,  una pluralità di sussidiari ecc, NON SIGNIFICA CHE A SCUOLA SI POSSA FARE A MENO DEI LIBRI  ma che al contrario,  questi debbano continuare ad essere supporto  e stimolo culturale per gli allievi, in coerenza con i processi e le scelte didattiche e culturali della scuola. 

La concezione del libro di testo unico ed uguale per tutti favorisce ,invece, una concezione della didattica come rigida  trasmissione del sapere. In questa visione il libro, il libro di  testo non è più considerato, dagli insegnanti dai ragazzi e dalle famiglie,  una delle occasioni per favorire  costruzione di conoscenza,  per risolvere dubbi, per approfondire problemi, per stabilire connessioni fra concetti o fra argomenti o per  organizzare un pensiero intorno a  fenomeni ed interpretazioni, ma si identifica con un “programma” di cui fissa rigidamente le tappe e i percorsi,  indipendentemente dalla specificità  delle classi e  dalle  scelte didattiche e culturali  in cui viene usato.

Il libro delle discipline ( o sussidiario  ) ha  la necessità, per sua  struttura e tipologia, di presentare un gran numero di contenuti disciplinari , alcuni dei quali particolarmente complessi,  in uno spazio di pagine  limitato e con un linguaggio “accessibile” ai bambini, presentando  così  delle semplificazioni di problematiche complesse  che degenera in  schematismo , banalità, a volte in scorrettezza scientifica palese (specie in discipline  come storia e scienze);

Queste caratteristiche si sono ancora più evidenziate nel corso di questi ultimi anni, a partire dalle Indicazioni Nazionali del Ministro Moratti.
L’editoria ha scelto di curare l’aspetto grafico dei libri di testo  e ha arricchito l’offerta con supporti iconografici gradevoli  e suggestivi, ma li ha  sovraccaricati di contenuti, adeguandosi alla richiesta di programmi ministeriali e programmazioni didattiche  che  sfiorano  di corsa i contenuti  puntando  sulla quantità di argomenti affrontati,  piuttosto che dedicare tempo ai processi di conoscenza  che si esplicano  ,invece , attraverso le interazioni  tra contenuti o tra modalità di pensiero e conoscenze.  
E’ molto  diminuito però , nel tempo,  il numero di scuole e di insegnanti che ricorrono all’ adozione alternativa.  La rinuncia al libro di testo  presuppone, da parte dell’ insegnante un grande sforzo di progettazione didattica, un grande sforzo di approfondimento e studio disciplinare e a volte… , la solitudine di fronte alle richieste delle famiglie   .

Tutto questo non va d’ accordo  con la spinta alla semplificazione,  all’ accumulo di nozioni e con il disinteresse nei confronti della progettazione didattica collettiva che sembrano aver caratterizzato sia le indicazioni nazionali del ministro Moratti sia  i principi ispiratori della riforma del ministro Gelmini.

La circolare n. 16 del 2009

La circolare n 16 del 2009 , circolare di quest’ anno introduce due elementi di novità:
a) Il riferimento a versioni “on line” o miste, che, a partire dall’ anno scolastico 2011/12 diventeranno le uniche adottabili.
b)L’allungamento della validità temporale dell’ adozione, che per la scuola elementare passa a 5 anni,col vincolo per le  case editrici  di non modificare i contenuti per lo stesso numero di anni..


A prima vista si tratta di scelte di buon senso , che vanno incontro ad esigenze di modernità e di economicità.

 Se però andiamo ad esaminare gli effetti pratici di queste scelte, ci accorgiamo che la consultazione di un libro “on line” ha senso solo in una scuola in cui tutte le classi sono dotate di almeno un pc ogni 2/3 bambini.( Questo è  utopico, nella scuola pubblica in cui  non arrivano i soldi necessari per pagare le cartucce per le stampanti  e il materiale di cancelleria per le segreterie, ma non necessariamente apprezzabile sul piano dell’offerta formativa. ) 
Allora ci domandiamo: i libri “on line”diventeranno libri solo dopo  verranno  stampati a cura della  scuola?  E se  così fosse,  con quali fondi e con  il supporto di quale personale, vista la riduzione del personale ATA prevista dalla finanziaria?

Oppure, la stampa dei libri on line,  sarà a carico delle famiglie (quelle dotate di pc, connessione a internet e stampante) e diventare così pretesto attraverso cui passare un sostanziale annullamento della gratuità dei libri nella scuola primaria?.

Analogamente, l’ estensione della validità dell’ adozione per cinque  anni, porta per il momento solo dei vantaggi alle case editrici, che possono ristampare la stessa versione dei libri, senza più sobbarcarsi gli oneri degli aggiornamenti..

Ma la circolare introduce un grave elemento di ambiguità , cosa significa la frase  “cadenza pluriennale (ogni cinque anni per la scuola primaria:…”.(art 3.3),  può significare:
-che l’insegnante  adotta per 5 anni il libro per la sua classe ( e quindi in realtà chi adotta in quinta adotta fino alla quinta del ciclo successivo, e chi adotta in terza adotta per la quarta e la quinta del ciclo attuale e per le tre prime classi del ciclo successivo); 
-oppure che chi adotta in quinta adotta per tutte le I-II-III dei 5 anni successivi e gli insegnanti di III adottano per tutte le IV e V dei cinque anni successivi.  Questo aspetto, gravissimo, farebbe per lo meno sorgere un dubbio sulla costituzionalità di una simile norma rispetto alla libertà di insegnamento e fonte di i discriminazione fra insegnanti che possono adottare  (Circa 1/5) e coloro che non potranno scegliere  mai  perchè  privati di questo diritto.


Per riaprire il dibattito sull’uso del libro di testi come supporto alla didattica e per evitare che gravi ambiguità  siano fonte di ulteriore sofferenza nella scuola primaria , è necessario   il rilancio della scelta “dell’Adozione alternativa al libro di testo”.

Anche questa scelta rischia di essere “manipolata”  dalle case editrici che possono continuare così a vendere tutti i testi senza limitazioni, ma non ci sono scelte alternative se non quella di lasciare che entrino nella scuola primaria altre divisioni, delegittimazioni  o che peggio, non compaiano nuove forme di “potere” .

 Ipotesi di delibera del Collegio dei Docenti

Il Collegio dei Docenti,

AVVALENDOSI

· delle prerogative dell’ art. 7 del DL 297/94 ("potere deliberante del Collegio dei docenti in materia di funzionamento didattico...adeguamento dell’azione educativa alle specifiche esigenze ambientali, coordinamento interdisciplinare"); 

· dei diritti sanciti dal DPR 275/99 (Regolamento sull’Autonomia) che attribuisce alle istituzioni scolastiche "autonomia didattica" (definizione dei tempi dell’insegnamento e svolgimento delle singole discipline e attività, aggregazione delle discipline in aree e ambiti disciplinari, ecc.), e "autonomia organizzativa" (impiego dei docenti, modalità organizzative coerenti con il piano dell’offerta formativa della scuola, ecc.); 

· del decreto ministeriale n° 547 del 7/12/99, che al punto 7 recita: "in rapporto a specifiche esigenze didattiche nella scuola elementare o a specifiche esigenze di alcune discipline negli altri gradi di scuola, il libro di testo può essere sostituito dall’adozione di idonei strumenti alternativi"; 

· della Circolare Ministeriale n 38/04 che recita "l’adozione dei libri di testo rappresenta una delle fondamentali espressioni della libertà di insegnamento e dell’autonomia didattica" 

DELIBERA

 di mantenere il progetto educativo e didattico delineato nel POF dell’anno scolastico 2008/2009 ispirato ai programmi vigenti e conseguentemente di dotarsi di tutti gli strumenti adeguati all’attuazione del POF comprese “le adozioni alterantive al libro di testo”

Per il gruppo di lavoro CIDI MCE Torino

Nuccia Maldera 

Flavio Pusset

NO ALL’ADOZIONE “PERPETUA” DEI LIBRI DI TESTO

NO A UNA CIRCOLARE INACCETTABILE E DEMAGOGICA SUI LIBRI DI TESTO

Questa circolare si allinea ed è in sintonia con tutti i provvedimenti finora presi dal Governo per destrutturare la scuola pubblica nel nostro Paese.

Sollecitiamo i Collegi Docenti di ogni ordine e grado  di scuola a rifiutarsi di adottare i libri di testo per l’anno 2009/10, viste le indicazioni e le modalità della circolare che:

· ledono la  libertà di insegnamento e l’autonomia professionale, con testi “perpetui”, non più in grado di essere strumenti utili per la programmazione pedagogico didattica, ma funzionali a una scuola banalizzata e omologata

· illudono i genitori su presunti risparmi, legati a un’adozione con un vincolo di cinque/sei anni, e li illudono ulteriormente con la previsione demagogica di risparmio per mezzo della stampa on line dei testi

· affidano alle case editrici scelte sui saperi che le indicazioni nazionali affidano alla scuola 

Infatti dice la circolare che

 “ i vincoli posti dalla legge 169/2008 (vincoli di puro risparmio) rafforzano l’esigenza di libri di testo che privilegino i contenuti principali e determinanti di ogni disciplina, rimandando alla quotidiana azione dei docenti le integrazioni e i complementi di volta in volta necessari, anche mediante le appendici di aggiornamento separatamente disponibili”.

Queste affermazioni rappresentano ancora una volta l’immagine dequalificata di  una scuola cara al ministro Gelmini, in cui gli insegnanti sono subordinati  ai libri di testo e alle case editrici.

Come Organizzazioni sindacali flc/ cgil cisl uil scuola

ribadiamo il nostro no  alla scelta dei libri di testo.
Treviso, 31/3/2009


FLC/CGIL CISL Scuola UIL Scuola Treviso












